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Il governo approva, il Psi cede all'impostazione della De 

Passano le cifre di Goria 
Finanziaria, «documento generico» 
Di sicuro tagli per 2400 miliardi 

Ancora l'esecutivo non dice come e dove verranno presi questi soldi, il pentapartito vorrebbe che fosse il 
Parlamento a fare l'operazione - Sarà riproposta la Tasco, le Regioni potranno tassare per la sanità 

ROMA — Sui «grandi nume­
ri» della Finanziaria ora c'è 
anche il timbro del governo. 
Il Consiglio del ministri ha 
approvato nel primo pome­
riggio di ieri il documento 
sugli «obiettivi e gli strumen­
ti della manovra di bilancio». 
Sono un centinaio di pagine 
che già oggi dovrebbero es­
sere consegnate a senatori e 
deputati in vista del dibatti­
to parlamentare che comin­
cerà martedì prossimo. Un 
testo con molte considera­
zioni generali e pochissimi 
numeri: «Mi aspetto già — 
ha detto Goria presentando­
lo ai giornalisti — l'accusa di 
genericità». 

Ma quei pochi numeri 
scritti sono proprio quelli 
che il ministro del Tesoro 
aveva inserito nella sua boz­
za di manovra economica 
per 1*87 già circolata nelle 
settimane passate e bersa­
gliata a più riprese anche da 
vasti settori del pentaparti­
to. Quelle cifre sono state ap­
provate da tutto il Consiglio 
dei ministri dopo tre incon­
tri, due dei quali sono stati 
vertici di ministri economici 
e finanziari. Goria considera 
questa approvazione come 
una specie di vittoria politica 
personale, come un sì dell'in­
tera compagine di governo 
ad una scelta e ad un indiriz­
zo che fino a qualche giorno 
fa sembravano, invece, pa­
recchio osteggiati e degni di 
critiche ferme. 

Il ministro del Tesoro an­
cora prima che la riunione 
cominciasse ha fatto conse­
gnare ai giornalisti il testo di 
una dichiarazione che inco­
mincia con il verbo «ricon­
fermare» sottolineato. La «ri­
conferma» si estende a 
«obiettivi, grandezze, princi­
pi e regole, impostazioni ed 
interventi già ipotizzati nella 
bozza elaborata fin dal giu­
gno scorso». Cioè la «ricon­
ferma» riguarda tutta la li­
nea. Sembrano lontani i di­
saccordi e le polemiche dei 
giorni scorsi, le accuse e le 
contraccuse rabbiose che i 
ministri si sono scambiati. 
Quasi tutte avevano per ber­
saglio il ministro del Tesoro. 
Ora U governo approva la 
cornice della manovra eco­
nomica e l'oggetto di tante 
critiche dice che il sì è stato 
dato proprio alla «sua» impo­
stazione. Qualche strascico 
di polemica è stato tenuto su 
dai socialdemocratici che 
hanno presentato in extre­
mis una proposta per la ri­
forma fiscale che, però, non è 
entrata nel documento poi 
approvato dal governo. Il 
ministro Visentin!, molto la­
conicamente, avrebbe detto 
che anche la proposta del 
Psdi verrà esaminata in un 
possibile incontro collegiale 
sul fisco. Niente di più. 

Vediamoli questi «grandi 
numeri», cioè gli obiettivi di 
politica economica che il go­
verno vorrebbe perseguire 
l'anno prossimo. Conteni­
mento del disavanzo a 
lOOmila miliardi (quest'anno 
è a llOmila, la diminuzione 
sul prodotto interno lordo è 
del 2 per cento), tasso di in­
flazione al 4 per cento (ora è 
inchiodato al 5,9 e proprio 
martedì sono arrivati dati 
non proprio confortanti sul­
l'andamento dei prezzi di 
agosto), crescita del prodotto 
interno lordo al 3 per cento 
01 ministro del Bilancio Ro­
mita si era battuto strenua­
mente per una previsione 
più ottimistica, 3£ per cen­
to), incremento degli investi­
menti del 7 per cento. L'enti­
tà del tagli «necessari» per 
stare deatto questi numeri è 
di Ì40Qr>rÙJiardl sulla spesa 
correnti, cioè la stessa già 
indicata dà Goria. 

Come e dove saranno presi 
questi soldi? Il governo an­
cora non s) scopre e dice che 
dovrà essere il Parlamento a 
dirglielo. Cioè Camera e Se­
nato la settimana prossima 
dovrebbero prima dire — al­
meno questa è l'intenzione 
del pentapartito — sì alla 
gabbia della Finanziaria e 
successivamente indicare in 
quali settori e in che modo 

(Segue in ultima) 

Oanitlt Martini 

L'Italia può perdere 
una grande occasione 

L'unica cosa certa che emerge da questa prima fase della 
manovra economica del governo per V87 è che la Finanziaria 
anche quest'anno non sarà uno strumento per una politica eco­
nomica di rilancio e sviluppo dell'economia italiana. Bisogna 
prendere atto che dopo qualche resistenza verbale il Psi ha 
ceduto su tutta la linea e ben si comprende la soddisfazione 
dell'onorevole Goria. Tutta la manovra, infatti, si basa sul prin­
cipio inviolabile che la rendita finanziaria non si tocca e che non 
si deve mettere mano ad un sistema fiscale che consente evasio-
ni scandalose e penalizza lavoro e produzione. È ovvio che con 
questi caposala! non può esserci spazio per una politica di inve­
stimenti e di occupazione. Stando cosi le cose sarà ancora una 
volta la rendita finanziaria a dettare le sue convenienze al 
mercato. 

La cosa è tanto più grave perché quest'anno c'erano tutte le 
condizioni, come è stato riconosciuto dallo stesso Craxi, per una 
politica alternativa: l'inflazione che, nonostante le battute d'ar­
resto di questi mesi, sta scendendo, la bilancia dei pagamenti in 
attivo, il crollo del prezzo del petrolio e delle materie prime, le 
imprese che hanno compiuto in larga parte un'operazione di 
risanamento. Perdere questa occasione è tanto più grave nel 
momento in cui alcuni di questi benefici sembrano assai prò wi-

Sul bilancio della sanità 

Alla Camera 
il governo 

subito battuto 
In commissione prime avvisaglie delle tensio­
ni nel pentapartito, assenze e polemiche 

sori e si profila uno scenario internazionale punteggiato da 
feroci guerre economiche. L'Italia pagherà il fatto di non aver 
aggredito i nodi strutturali degli squilibri economici: la disoccu­
pazione, l'inefficienza dei grandi servizi, gli squilibri territoria­
li, l'indebolimento della struttura industriale che proprio in 
questa fase cruciale richiederebbe investimenti qualificati e 
mirati. In pratica il governo continua a riproporre una ricetta 
liberista e monetarista, la stessa ricetta che ha già fatto falli­
mento in tutto il mondo. 

Ma il pentapartito non sì rende neppure conto che lo stesso 
deficit di bilancio è riflesso di questa debolezza strutturale del 

f aese. Quindi la ricetta di Goria non raggiungerà nemmeno 
'obiettivo del risanamento finanziario. Evidentemente non si 

vogliono toccare gli interessi potenti della rendita finanziaria e 
quelli protetti dall'attuale sistema fiscale. 

Noi comunisti proporremo una manovra di bilancio alternati­
va alla base della quale il riequilibrio tra entrate e uscite sia 
perseguito azzerando a medio termine il fabbisogno dello Stato 
non al netto degli interessi, ma al netto di un grande piano di 
investimenti per lo sviluppo e l'occupazione. Contemporanea­
mente ci batteremo per la riforma fiscale e delle pensioni. Il 
problema essenziale è restituire al bilancio dello Stato la capa­
cità di essere strumento di politica economica. 

Non ci limiteremo a discorsi, proposte e polemiche, chiame­
remo alla mobilitazione, alla protesta e alla lotta sia i lavorato­
ri e i ceti più deboli sacrificati, sia la parte più avanzata del 
paese frustrata nel bisogno di sviluppo e di progresso. Siamo 
certi che anche i sindacati faranno la loro parte in questa batta­
glia. 

Alfredo Reichlin 

Nell'interno 

ROMA — Alla ripresa dopo 
la pausa estiva, il governo è 
subito stato messo in mino­
ranza alla commissione Sa­
nità della Camera. All'origi­
ne del voto negativo, l'asse­
stamènto di bilancio 1986 e il 
rendiconto dell'85. L'ordine 
del giorno con il quale i rap­
presentanti del Pei e della Si­
nistra indipendente respin-
f evano i due disegni di legge, 

stato infatti approvato dal­
la commissione di Monteci­
torio. È significativo che le 
assenze in seno ai partiti di 
maggioranza siano state tali 
da determinare la bocciatu­
ra dei due documenti, ma è 
altrettanto significativo che 
l'ordine del giorno predispo­
sto dall'on. Lussignoli, a no­
me della maggioranza di go­
verno, pur annunciando un 
voto positivo, conteneva 
molti elementi di critica al­
l'operato del pentapartito. In 
particolare, Lussignoli rile­
vava come «sia indispensabi­
le procedere alla riforma del 
ministero della Sanità e ren­
derlo più funzionale rispetto 
alle finalità poste dalla rifor­
ma sanitaria» e come «risulti 
ingiustificato, rispetto alle 
indicazioni esposte dal mini­
stro della Sanità, un assesta­
mento in diminuzione per 
ben quattro miliardi, a fron­
te di richieste in aumento 

avanzate per correggere 
squilibri accertati nel primo 
semestre». 

Il documento che è stato 
invece approvato con i nove 
voti dei deputati comunisti e 
della Sinistra indipendente 
(contro 6 voti dei de e dei re­
pubblicani, assenti tutti gli 
altri), parla dal canto suo di 
«grave insufficienza del fon­
do sanitario 1986 definito 
dalla finanziaria» e di «ineffi­
cacia delle politiche di conte­
nimento della spesa perse­
guite per misure meramente 
finanziarie e sabotando e af­
fossando ogni tentativo di 
programmazione, di riquali­
ficazione del servizio e di ri­
sanamento anche finanzia­
rio». 

Il documento fatto pro­
prio dalla commissione Sa­
nità della Camera denuncia 
inoltre l'esistenza di «gravi 
difficoltà per l'erogazione di 
prestazioni sanitarie essen­
ziali e l'abbassamento della 
qualità dei servizi, senza che 
si affrontino da parte del go­
verno le necessarie misure e 
senza che si intervenga in 
qualche nodo con l'assesta­
mento di bilancio». Il docu­
mento è stato approvato dai 
deputati comunisti Falopoli, 
Tagliabue, Amadei, Monta­
nari, Calonaci. Di Giovanni, 
Mainardi, Benevelli e da 
Quercloni della Sinistra in­
dipendente. 

Fiaccolata, corteo e concerto 
Palermo dice no alla mafia 

Migliaia di giovani a Palermo per il megaconcerto rock con­
tro la mafia e contro il silenzio di chi ha già dimenticato 
l'emergenza. Prima U corteo, poi la fiaccolata, infine tutti a 
sentire gli ottanta musicisti che hanno aderito alla manife­
stazione. Dalla Chiesa ricordato anche a Milano. A PAG. 5 

Gheddafi ad Harare: Reagan 
tenterà di colpirci ancora 

Il leader libico Gheddafi, presente alla conferenza dei non 
allineati ad Harare (dove non ha ancora preso la parola) ha 
dichiarato in una intervista tv di aspettarsi un altro attacco 
militare Usa. Intanto il colonnello cerca di monopolizzare 
l'attenzione del vertice. A PAG. 3 

Anghelopoulos e Mastroianni: 
«Il volo» affascina Venezia 

Dopo Rohmer e Resnais, un altro grande autore europeo dà 
lustro alla Mostra di Venezia: Anghelopoulos, che ha presen­
tato in concorso II volo. Attraverso la figura di un apicultore 
interpretato da Mastroianni, il regista ci propone un'amara 
metafora della crisi della Grecia di oggi. A PAG. 13 

Coppa Italia, clamoroso 
a S. Siro: Milan battuto 

La quarta giornata di Coppa Italia ha fatto registrare un 
evento clamoroso: il Milan é stato sconfitto a San Siro dal 
Parma. Sorprende anche la sconfitta della Samp a Monza. 
Juve, Napoli, Torino e Fiorentina hanno vinto, mentre Inter 
e Roma non sono andate oltre il pari. Ad una giornata dal 
termine del primo turno sono già promosse alla seconda fase: 
Juve, Napoli, Roma e Verona. NELLO SPORT 

La cronaca-radio della tragedia 

La nave sovietica 
trasmetteva: 

via, ci speronate 
I disperati messaggi del timoniere al mercantile - Dall'altra parte 
risposte tranquillizzanti: «Ci pensiamo noi» - Sul ponte si ballava 

«Cercheremo finché ci sarà una minima 
speranza di trovare i dispersi», dicono i re­
sponsabili della Marina mercantile sovieti­
ca. Ma ormai sì cerca soprattutto con i 
sommozzatori di recuperare i cadaveri im­
prigionati nello scafo della «Ammiraglio 
Nakhimov» appoggiata sul fondale a 47 
metri di profondita, nel Mar Nero. I disper­
si della nave da crociera speronata e affon­
data da un mercantile domenica notte, so­
no 318, ma le speranze di trovarli in vita 
sono pochissime. Intanto sono stati rico­
struiti gli ultimi quindici minuti che han­
no preceduto la tragedia. La nave da cro­
ciera, si è saputo, ha avvisato per tempo il 
mercantile del pericolo di una collisione. 
Dall'altra parte sono arrivate risposte ras­
sicuranti. Ma in brevissimo tempo i due 
natanti si sono trovati uno contro l'altro, la 
nave da crociera è stata spezzata in due 
parti ed è affondata rapidamente. I pas­
seggeri che ballavano sul ponte, quelli che 
già dormivano nelle loro cabine si sono 
trovati sbalzati in mare. Qualcuno, pochi, 
ha avuto il tempo di indossare un giubbot­
to di salvataggio. Molti sono stati recupe­
rati nudi in mezzo alle onde dopo tre ore 
dai mezzi di soccorso. Alla fine i superstiti 
accertati sono stati 368. A PAG. 3 

Oggi da Pandolfi gli assessori all'Agricoltura 

L'EPIDEMIA DI AFTA 
Ecco quanto ci costa 
la stangata della Cee 

Danni per 400 miliardi - Il ministro ha già anticipato che la 
prima misura sarà uno stoccaggio straordinario delle carni 

ROMA—Qualcuno s'è anche preso la briga di 
contare i danni. E siamo sicuramente sopra i 
quattrocento miliardi. Insomma la decisione 
della Cee di vietare la vendita delle carni ita­
liane (tranne quelle lavorate) rischia di provo­
care un colpo durissimo agli allevatori del no­
stro paese. Per far fronte a questa situazione, 
il ministro dell'Agricoltura (in una dichiara­
zione piuttosto polemica con la Cee, annuncia 
dì aver convocato per stamani un «vertice» 
degli assessori regionali all'Agricoltura. Si de­
ciderà in questa occasione cosa fare, ma il mi­
nistro già l'ha anticipato quanco ha spiegato 
che la prima misura sarà uno «stoccaggio* 
straordinario delle carni. Una misura estre­
mamente costosa. E proprio per questo, Pan­
dolfi — sempre nella dichiarazione diffusa ie­
r i — h a fatto sapere di aver già chiesto un 

contributo alla Cee. Ma per far fronte al «bloc­
co commerciale» non basta certo lo stoccaggio. 
Il presidente della Confcoltivatori, Avolio, ha 
presentato ieri le proposte della sua organizza­
zione: indennizzo totale per i capi di bestiame 
abbattuti, più severi controlli sulle importa­
zioni, miglioramento delle pratiche di profi­
lassi e di vaccinazione, il coordinamento dei 
diversi organi competenti, un finanziamento 
per sostenere la commercializzazione dei pro­
dotti bloccati dalla Cee. Il ministro per il coor­
dinamento delle politiche comunitarie Fabbri 
sembra invece aver già trovato i «colpevoli» 
quando in una dichiarazione dice che è tutta 
colpa delle Usi, dei nuovi servizi veterinari 
introdotti dopo la riforma. Gli interessati ri­
battono (e non sembrano avere tutti i torti): 
siamo pochissimi. Dì più non si può fare. 

' Dalla nostra redazione 
MODENA — Che avessero 
intenzione dì infliggerci una 
pena esemplare e severa per 
punirci dall'incapacità di li­
berare le regioni del Nord e 
del Centro dal flagello dell'a­
fta epizootica, la pericolosis­
sima malattia che attacca 
tutte le specie di bestiame, il 
Comitato Veterinario della 
Cee al ministro della Sanità 
l'aveva fatto sapere da tem­
po. Con il virus dell'afta in 
casa dal novembre dello 
scorso anno, a spasso in alle­
vamenti suini e bovini della 
Lombardia, dell'Emilia, del 

Veneto, dell'Umbria e di al­
tre regioni solo una difesa 
d'eccezione avrebbe potuto 
salvarci. Tanto che in una 
delle sue prime interviste co­
me ministro della Sanità, 
Carlo Donat Cattin aveva 
sottolineato la gravità della 
situazione, prevedendo 
•danni paragonabili a quelli 
provocati dall'effetto Cher-
nobyl» se la Cee avesse at­
tuato le sue minacce. Cosa 
puntualmente avvenuta nel­
la riunione di martedì, dove 
ci hanno appioppato la «pena 
capitale*, ovvero il blocco to­
tale delle esportazioni italia­

ne di animali vivi e carni 
macellate e lavorate. Dalle 
nostre frontiere non passerà 
più nemmeno un pezzetto di 
salame, né un coscio d'agnel­
lo o una spalla di vitellone. 
Solo i prosciutti stagionati 
disossati e i «cotti» (prosciutti 
e mortadelle) avranno anco­
ra via libera. 

Mai prima d'ora, il comi­
tato Veterinario aveva adot­
tato provvedimenti tanto 
punitivi nei confronti di un 

Morena Pivettf 
(Segue in ultima) 
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Incontro con i giornalisti e dibattito a Milano sulla crisi in Medio Oriente 

Un palestinese e un israeliano alla Festa 
Vi hanno partecipato Hannah Siniora, direttore del giornale «Al Fajr» di Gerusalemme araba, e Arie Yari, 
del centro per la pace di Tel Avi? * «Riconoscersi per coesistere» - Nei territori occupati il 90% è con l'Olp 

Siniora, olfatto) • tf# i 
giornali palaittneaa di Qaru-

«Al Fajr». 

Arie Yari. dal Cantra pw la 
paca nei Medio Orienta di Tal 
Aviv 

MILANO — Se mai la que­
stione che divide Israele e 
palestinesi avesse bisogno di 
uno «slogan» (cioè di una pa­
rola d'ordine) che spiegasse 
insieme difficoltà del proble­
ma e sua possibile e necessa­
ria soluzione, esso è stato 
detto ieri pomeriggio nel 
corso del pre-dibattito che 
Hannah Siniora, prestigioso 
direttore del giornale pale­
stinese Al Fajr (che si stam­
pa a Gerusalemme araba), e 
Arie Yari, del Centro per la 
pace nel Medio Oriente di 
Tel Aviv, hanno tenuto da­
vanti al giornalisti, accredi­
tati alla Festa nazionale 

deirr/nita. L'ha detto Arte 
Yari: «O coesistere, o non esi­
stere*. E coesistere non si 
pub, ha aggiunto, senza il re­
ciproco riconoscimento. 
Hannah Siniora ha replicato 
che, per poter negoziare oc­
corre essere eguali e che, at­
tualmente, non c'è tra i con­
tendenti eguaglianza alcu­
na. Cosi ha rilevato che per 1 
palestinesi è essenziale otte­
nere il riconoscimento del lo­
ro diritto nazionale. È il pri­
mo passo, fondamentale. In­
somma, ha detto, bisogna 
esistere per poter coesistere. 

Ha sottolineato la diffe­
renza fra Israele e palestine­

si: Israele può eleggere i suoi 
dirigenti, ha enti ed organi­
smi statali definiti. I palesti­
nesi no. Ma tutto dimostra, 
ha detto, che l'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina (Oip) è davvero e 
totalmente rappresentativa 
del popolo palestinese. Non 
c'è, su questo, alcun dubbio. 
Ed ha fornito un'anteprima 
preziosa, i risultati di un 
sondaggio che il suo giorna­
le, Al Fair, ha organizzato In­
sieme al Newsday di Long 
Island (New York) e ad una 
tv australiana. 

I risultati sono alquanto 
sensazionali, perché riguar­

dano l'atteggiamento della 
•maggioranza silenziosa» dei 
territori occupati da Israele 
sulla riva occidentale del 
Giordano, quella che secon­
do Israele (o secondo re Hus­
sein di Giordania) sarebbe 
contraria all'Olp e ad Arafat. 
Ecco i risultati: 90 per cento 
del palestinesi dei territori 
occupati riconoscono l'Olp 
come loro legittima rappre­
sentante. Solo il 6,5 per cento 
sostengono 11 fondamentali­
smo islamico, solo il 3£ per 
cento la Giordania. 

Ulteriore scomposizione 
dei dati: fra 11 90 per cento 
che sostengono l'Olp, oltre il 

70 per cento sostengono Ara­
fat Gli altri Habbash, del 
Fronte popolare per la libe­
razione della Palestina. Tut­
to sommato, fatti tutti i con­
ti, ha detto con un lieve sor­
riso Siniora, Arafat è, tra 1 
palestinesi, assai più popola­
re di Reagan, che con meno 
consenso e definito il più po-

(Segue in ultima) 

EmìHo Sarti Amadè 

NOTIZIE E SERVIZI 
SULLA FESTA A PAO. 7 

Conferenza 
sulla 

energia: 
ma quando 
sentiranno 
la scienza? 
di Giovan Battista 

GERACE 

L'Unità del 29/8 ha pub­
blicato una lettera dell'inge­
gner Corbellini in cui, pren­
dendo spunto da un'Intervi­
sta, espone ampiamente le 
sue opinioni sulla politica 
energetica che, In sintesi, do­
vrebbe svilupparsi con II nu­
cleare a medio e lungo ter­
mine, e col carbone a breve. 
Poiché nel giorni successivi 
alla tragedia di Chernobyl 
abbiamo tutti visto la pagina 
di propaganda al nucleare 
che l'Enel ha fatto pubblica­
re sui maggiori quotidiani 
nazionali, non c'è da stupirsi 
se Corbellini non ha *alcun 
dubbio; come egli afferma, 
su questa posizione. 

VI sono però due punti su 
cui vale la pena di discutere. 
Il primo riguarda gli scopi 
della conferenza nazionale 
sull'energia, da noi proposta 
e poi approvata dal Parla­
mento, del quali Corbellini 
dà un'interpretazione per lo 
meno unilaterale. Secondo il 
presidente dell'Enel, Infatti, 
essa dovrebbe servire a defi­
nire una linea per 11 piano 
energetico nazionale che l'E­
nel si impegnerebbe a rispet­
tare in base alla quale il go­
verno prenderebbe le sue de­
cisioni. 

Come è ben noto non è alla 
conferenza, né tanto meno al 
governo, che noi affidiamo le 
decisioni sull'energia nu­
cleare e sul futuro del plano, 
bensì al referendum consul­
tivo per la cui approvazione 
stiamo lavorando con una 
petizione popolare. La confe­
renza invece dovrebbe infor­
mare nel modo più esaurien­
te e mettere a confronto tesi 
diverse su tematiche come: 
le tecniche di costruzione e 
di progetto delle centrali, 1 
problemi relativi alla loro lo­
calizzazione, alla loro sicu­
rezza, e al modo In cui questa. 
viene calcolata, la possibilità 
di dominare i sistemi com­
plessi, la probabilità di even­
ti catastrofici, le nostre co­
noscenze sulle loro conse­
guenze ambientali e biologi­
che e la puntualizzazione di 
quanto Invece ancora si 
ignora, la possibilità di svi­
luppare energie alternative, 
11 trend dei futuri fabbisogni 
energetici, ecc. Temi, comesi 
vede, sul quali può sorgere e 
permanere qualche dubbio 
anche dopo la conferenza. 
Questa dovrebbe però rap­
presentare la grande occa­
sione per un ampio dibattito 
nazionale, alimentato da 
torti competenze scientifiche 
e tecniche ed orientato alla 
formazione di massa sui pro­
blemi energetici per fornire 
a tutti gli eYemen ti essenziali 
per rispondere al referen­
dum. 

È bene inoltre chiarire che 
la differenza tra il ruolo da 
noi attribuito alla conferen­
za e quello che altri, come 
Corbellini, vorrebbero dargli 
non è solo il frutto di un no­
stro atteggiamento più de­
mocratico sui modi del deci­
dere — a proposito, perché 
dorrebbe decidere il governo 
e non il Parlamento? — ma 
sorge dalla convinzione che 
su questioni che possono 
mettere in pericolo la vita e il 
destino di intere generazioni 
diventa decisiva l'opinione 
della comunità nazionale 
formulata attraverso l'inter­
rogazione di coloro sui quali 
possono abbattersi diretta­
mente le conseguenze della 
decisione. E purtroppo or­
mai sappiamo che questi 
possono diventare la totalità 
crei cittadini. 

n secondo punto su cui ri­
tengo necessario discutere è 
come viene preparata la con­
ferenza. Pur 'essendo non 
lontana la data in cui essa 
dorrebbe essere convocata, 
nulla si conosce di cosa stia 
avvenendo. Circolano solo 
voci Incontrollate sulla sua 
preparazione da parte di en ti 
come l'Enel e l'Enea, troppo 
direttamente interessati al 
problema e di cut non si 
ignora l'opzione nucleare. La 
lunga lettera dell'ing. Cor­
bellini non ci lllumlmaaffat­
to su questo punii. Ni ci 
tranquillizza la ripresa da 
parte di Corbellini dell'argo­
mento-forza sostenuto dai 
propugnatori del nucleare 
circa la presunta arretratez­
za dell'impianto di Cherno­
byl e della sua gestione ri-

(Segue in ultima) 
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